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MaARrco DE MARINIS

In cerca di un attore “popolare” ¢ “nuovo”. Guerrieri e la questione
dell’attore nel teatro italiano fra tradizione e sperimentazione

La questione dell’azzore, in tutte le sfaccettature e i livelli che essa
comporta, rappresenta uno dei temi unificanti (se non addirittura i/
tema unificante) dei per altro vastissimi e variegatissimi interessi te-
atrali di Gerardo Guerrieri, come regista, dramaturg, studioso, tra-
duttore, critico, divulgatore, operatore culturale. Dapprima, negli
anni Quaranta, I'attore costitui, per il giovane, promettente regista,
un problema artistico, la cui irrisolvibilita all’epoca ebbe un peso non
secondario nella decisione di prendere progressivamente le distanze
dal mestiere della regia. In seguito, e per tutta la vita, esso divento,
insieme alla recitazione, un problema critico, storiografico e anche
scientifico. Tralasciando le due grandi guétes su Duse e Stanislavskij,
in questa occasione ci si concentra sulla battaglia che Guerrieri com-
batté, a vari livelli, per 'avvento nel teatro italiano di un attore “popo-
lare” e “nuovo”, di cui non riesce a rintracciare purtroppo che qualche
rara, troppo rara avvisaglia. Da questo punto di vista, anche il nuovo
teatro nostrano ¢ internazionale finisce per deluderlo, compreso I'a-
matissimo Living Theatre.

In Search for a “Popular” and “New” Actor. Guerrieri and the Issue of
the Actor in the Italian Theatre, Between Tradition and Experimentation

The issue of the actor, in all its forms and layers, represents one
of the coalescing themes — if not zhe coalescing theme — of the many
and various theatrical interests of Gerardo Guerrieri, a director, dram-
aturg, scholar, translator, critic, and cultural operator. Firstly, in the
’40s, when Guerrieri was the young and promising director, the in-
solvability of the issue of the actor, made a huge impact in his decision
to stop working as a director. Later — and for the rest of his life — it
remained, together with the issue of acting, a critical, historiographi-
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cal and even a scientific problem. Leaving aside the two great guétes
on Duse and Stanislavskij, the contribution will focus on the “battle”
which Guerrieri fought at different levels for the advent of a “popu-
lar” and “new” actor in the Italian theatre, of whom, unfortunately,
he could find only few traces and hints. Seen in this perspective, both
Italian and international new theatre disappointed him, including the
beloved Living Theatre.

MaRriA GRAZIA BERLANGIERI

Un teatro immaginario «in attesa che lo spirito giunga». Gerardo Guerrie-
71, dagli esordi universitari alla conferenza sul teatro americano del 1956

Questo saggio racconta gli anni di formazione di Gerardo Guer-
rieri al Teatro dell’'Universita di Roma (poi Teatro Ateneo) agli inizi
degli anni Quaranta fino alla conferenza sul teatro americano Nascita
dello spirito tragico tenuta nel 1956. Analizza il lavoro di Guerrieri
come regista, critico e teorico teatrale all'interno del dibattito sul rin-
novamento della scena italiana a cavallo della Seconda guerra mon-
diale, per mezzo di alcuni articoli pubblicati sui quotidiani, le riviste
specializzate dell’epoca e, in particolare, attraverso la lettura di alcuni
inediti appunti manoscritti dello stesso Guerrieri e la registrazione
audio della conferenza del 1956, quest’ultima testimonianza diretta
del suo interesse per la “giovane” drammaturgia americana.

An Imaginary Theatre «Waiting for the Spirit to Come». Gerardo Guer-
rieri, from His Early Years at University to the 1956 Conference on the
American Theatre

This essay describes formative years of Gerardo Guerrieri at the
University Theatre of Rome (Teatro dell’'Universita di Roma, which
was subsequently renamed Teatro Ateneo) since the beginning of the
’40s until his lecture on the American theatre, entitled The Birth of the
Tragic Spirit, held in 1956. The paper analyses the work of Guerrieri as
a director, drama critic and theatre theorist within the struggle for the
renewal of the Italian theatre after the Second World War, through
several articles published in newspapers and specialized magazines.
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The paper focuses, in particular, on some unpublished documents,
such as some Guerrieri manuscript notes and the audio recordings of
the 1956 lecture at the Teatro Ateneo, which can be seen as a proof of
Guerrieri interest for the “young” American drama.

LAURA MARIANI

La voce Attore per I’Enciclopedia dello spettacolo (1954), gl attori e le
attrici, in particolare Vittorio Gassman

Questa voce ¢ preziosa: guarda all’intero fenomeno con ottica sto-
rica e internazionale (A. d’Amico); ¢ scientifica ma senza mettere in
ombra il mistero connesso al lavoro dell’attore (V. Gassman); non
considera prius dell’attore il repertorio dei testi e la societa degli spet-
tatori ma I'arte degli attori precedenti (C. Meldolesi); afferma il valore
dell'interpretazione e definisce alcune peculiarita della creativita atto-
riale. Il saggio analizza i problemi connessi alla stesura della voce, la
sua struttura e i suoi contenuti; e per evidenziare i nodi problematici
si riferisce al teatro dal vivo che Guerrieri vedeva negli stessi anni, a
quello che ne scriveva da critico, all’attenzione che dedico a Vittorio
Gassman quale possibile “attore nuovo” a partire dalla tradizione.

The Entry Attore for the Enciclopedia dello spettacolo (1954): Actors
and Actresses, with a Focus on Vittorio Gassman

This is a valuable entry because it examines the entire topic from
a historical and international viewpoint (A. d’Amico); it is scientific
but does not unveil the mystery connected with the actor’s work (V.
Gassman); it doesn’t consider solely what precedes and follows the
actors’ work (the repertory and the perception), but the art of previous
actors (C. Meldolesi); it emphasizes the value of interpretation and
examines the peculiarities of the actors’ creativity. The essay analyzes
problems involved with the writing of the entry, its structure and its
content; and, it also examines how Guerrieri saw the theatre in those
years, as well as what he wrote as a critic, especially the attention he
gave to Vittorio Gassman as a possible “new actor” departing from
tradition.
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TERESA MEGALE

L’uomo con la macchina da spettacolo. Epifanie “guerriere” nel Teatro
Club e oltre

11 contributo indaga la difficile nascita del Teatro Club nell’annus
mirabilis 1957 e fa luce sulle ragioni che ispirarono la sua creazione e
il suo sviluppo. Si sofferma sulle scelte culturali della coppia Guerrie-
ri-d’Arbeloft, tese all’emancipazione del teatro dallo stato di arte elita-
ria, chiuso in spazi confezionati e appannaggio della grande e media
borghesia e dei suoi riti identitarii, alla sua democratizzazione e alla
sua diffusione in ogni strato sociale e generazionale. Tratteggia le rare
qualita di Gerardo Guerrieri, utopista ¢ umanista geniale, acuminato
critico, esigente lettore, storico informato in grado di padroneggiare
tutti i media allora conosciuti (radio tv cinema editoria, oltre al teatro)
e didisseminare 'importanza del teatro ben oltre i confini nazionali. 11
contributo ricostruisce il ruolo determinante svolto dal centro teatrale
romano, alternativo rispetto alla politica culturale dei primi, neonati
teatri stabili, che, nel disegnare cartelloni sperimentali, puntava sulla
scoperta di orizzonti teatrali fino ad allora inediti. In un confronto
serrato con il teatro europeo di tradizione (la Comédie-Frangaise, la
Shakespeare Company, il Deutsches Theater) ¢ le avanguardie tea-
trali, giunse in Italia per il suo tramite il cosiddetto Nuovo Teatro,
una lunga teoria di insuperati artisti: il Living Theatre, Peter Brook,
Antoine Vitez, Tadeusz Kantor, Peter Stein, Eugenio Barba, prima e
durante gli anni caldi del movimento studentesco, mentre al varco del
’68 una intera generazione andava alla ricerca di nuovi miti.

The Man With a Performance Machine: Guerrieri’s Epifanies in the Tea-
tro Club and Beyond

This contribution examines the difficult birth of the Teatro Club
in the annus mirabilis 1957 and enlightens the reasons that inspired its
creation and its development. It focuses on the cultural choices of the
pair Guerrieri-d’Arbeloff, aimed at the emancipation of the elite thea-
tre of the great and middle bourgeoisie and its rites of identity, closed
in packed spaces, towards its democratization and its diffusion in every
social and generational strata. The article deals with the rare qualities
of Gerardo Guerrieri, a brilliant utopian and humanist, sharp critic,
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demanding reader, knowledgeable historian capable of mastering all
the then-known media (radio, TV, cinema, publishing, theater), and
his inclination to disseminate the importance of the Italian theater
well beyond its national borders. The contribution reconstructs the
decisive role played by the Roman theatre center, as opposed to the
cultural policy of the early repertory theatres, which, in drawing ex-
perimental billboards, sought to discover unprecedented theatrical
horizons. In a tight confrontation with the European traditional thea-
tre (Comédie-Frangaise, Shakespeare Company, Deutsches Theater)
and theatre avant-gardes, and through his so-called New Theatre he
brought to Italy a long “theory” of unsurpassed theatre artists: The
Living Theatre, Peter Brook, Antoine Vitez, Tadeusz Kantor, Peter
Stein, Eugenio Barba, before and during the hot years of the student
movement, while at the soil of 1968 a whole generation was searching
for new myths.

SiLviA MEI

«Tu sei larte e a te si puod ben dires. L'incontro confronto tra Eleonora
Duse e Yvette Guilbert

A partire dalle prime tracce documentarie portate all’attenzione
da Gerardo Guerrieri, il contributo introduce alla lunga e profonda
relazione di amicizia che dalla fine dell’Ottocento agli anni Venti del
Novecento ha legato due grandi artiste: la Grande Attrice Eleonora
Duse (1858-1924) ¢ la chanteuse parigina Yvette Guilbert (1865-1944).

Pur in campi differenti, le loro carriere artistiche denunciano di-
verse affinitd e punti di contatto, a partire dal successo viennese nel
1892, che sigla per entrambe la fama europea. Tuttavia al di 1a delle
apparenze — una certa somiglianza fisica e un simile impiego di mez-
zi espressivi — & possibile parlare per queste due donne di teatro di una
profonda comunione artistica, tale da renderle complici nel 1913 per
un progetto di recital condivisi.

La loro amicizia ¢ rimasta fino ad oggi trascurata e il carteggio, du-
rato venticinque anni, € ancora quasi interamente inedito, soprattutto
le lettere del biennio 1919-1920, relative alla Yvette Guilbert School
of the Theatre di New York, dove Duse era stata chiamata dall’amica
come docente.



12 Sommari

Questa circostanza ¢ perd 'occasione, non tanto e non solo, per
parlare di Duse quanto per scoprire, letteralmente, Yvette Guilbert.
Artista marchiata dal vizio d’origine del café-concert parigino, ha svol-
to una carriera multipla e variegata, intrecciando differenti settori e
discipline. Pur ristretta ancora oggi nella silhouette che la rese famosa,
Guilbert ¢ tuttavia e inevitabilmente una delle personalitd pit impor-
tanti, ambiziose ma defilate della cultura teatrale femminile del XX
secolo.

«Tu sei U'arte e a te si pud ben dires. The Meeting and Connection between
Eleonora Duse and Yvette Guilbert

Starting from the first documents of interest by Gerardo Guerrieri,
this contribution examines the long and special friendship between
the Grande Attrice Eleonora Duse (1858-1924) and the Parisian chan-
teuse Yvette Guilbert (1865-1944).

Although in different fields, their artistic careers have a lot of af-
finities and points of contact, like as the European fame they both
achieved in Vienna, at the same year, 1892. Beyond the appearances
— a physical similarity and similar expressive means — both women
created a deep artistic bond that led to a mutual project of recitals in
1913.

Their friendship was almost unknown and their 25-year corre-
spondence is still practically entirely unpublished, especially letters
written between 1919 and 1920 related to the Yvette Guilbert School
of the Theater in New York, where Duse had been invited to teach.

This historical fact is not the opportunity to talk yet for another
time about Duse but to discover, literally, Yvette Guilbert. Her repu-
tation was marked by her first and representative life in the café-con-
certs, albeit she had a diversified artistic career, crossing different
fields and disciplines. Still restrained in the silhouette that made her
famous, Guilbert is however one of the most important, ambitious
but unknown personalities of the 20th-century female theatre culture.
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FRANCESCA SIMONCINI
Le carte e i giorni: l'opera di Eleonora Duse nell’Archivio Guerrieri

Il saggio ripercorre le modalita di aggregazione dell’Archivio dusia-
no creato da Gerardo Guerrieri in quasi trenta anni di ricerche e oggi
conservato presso la Biblioteca del Dipartimento di Storia dell’arte e
Spettacolo della Sapienza Universitd di Roma. Lo studioso raccolse
nel tempo un’ingente mole di documenti di varia provenienza e tipo-
logia nel tentativo di ricostruire il “giorno per giorno” della biografia
esistenziale e artistica dell’attrice. La vita di Eleonora Duse, inserita
nell’ampio contesto del teatro del suo tempo, diviene per lo studioso il
simbolo di tutto il teatro occidentale, dalla nascita del professionismo
attorico fino al sorgere delle prime avanguardie novecentesche. La sua
arte internazionale, precorritrice delle moderne teorie sulla recitazio-
ne, emerge dalle carte d’archivio con una forte connotazione univer-
sale e diviene il punto di innesto per una decifrazione del Teatro zouz
court, del suo mistero e delle sue prassi operative.

The Papers and Days: the Work of Eleonora Duse in the Guerrieri Archive

The essay analyses modalities of classification of the archive of
Eleonora Duse’s works, created by Gerardo Guerrieri, during his
thirty years of research, which is available at the Library of the De-
partment of Art History and Performing Arts of Sapienza University
of Rome. The scholar collected a great number of documents from
different sources, during these years, and tried to rebuild the life and
art of the actress, “day by day”. Eleonora Duse’s life, seen in the wider
context of the theatre of her time, becomes for Guerrieri the symbol
of the whole Western theatre, from the birth of professional acting to
the beginning of the first avant-garde movements in the 20th century.
Duse’s international fame was a precursor of modern theories on act-
ing. This aspect emerges from the archive records, reflecting a strong
universal connotation thus becoming a connecting point for a deci-
pherment of the essence of the theatre, its mystery and its operational
practices.



14 Sommari

PaoLa BERTOLONE
Effetto Shakespeare. Shakespeare nel lavoro di Gerardo Guerrieri

Fra le molteplici qualita di Guerrieri, che il saggio ricorda ad in-
troduzione, nella sua vicenda di artista e di intellettuale ¢ stato spesso
sottolineato il suo talento di traduttore-dramaturg. Il saggio indaga in
termini generali le sue traduzioni di opere shakespeariane, sofferman-
dosi anche sul significato da lui dato alla ricezione di Shakespeare nel
nostro paese sia nell’Ottocento, sia a partire dagli anni del dopoguer-
ra. Notazioni sul come tradurre Shakespeare, lavori extra-teatrali con-
fluiti in copioni radiofonici e televisivi, progetti di spettacoli e natural-
mente copioni di traduzioni per la scena sono i documenti consultati
all’Archivio Guerrieri, oltre a materiali provenienti dall’Archivio della
famiglia Guerrieri, quali copioni e programmi di sala. Il saggio mette
poi a fuoco in modo specifico la traduzione di Molto rumore per nulla,
realizzata nel 1971 su commissione di Mario Maranzana e riutilizzata
nel 1972 nella messinscena con la regia di Mario Missiroli ¢ nuova-
mente nel 1979 per lo spettacolo con la regia di Armando Pugliese. E
infine sul personaggio di Dogberry di Molto rumore per nulla che il
saggio si conclude, analizzando la valenza attribuita da Guerrieri al
suo linguaggio e alle scelte lessicali compiute.

Shakespeare Effect: Gerardo Guerrieri and His Works Dedicated to Sha-
kespeare

The essay opens remembering all Guerrieri’s artistic and intellec-
tual talents, among which the most relevant was his talent as a trans-
lator-dramaturg. The essay focuses on his Shakespeare’s translations,
dwelling on the meaning he gave on Shakespeare’s reception in Italy,
starting from the 19th century until the postwar period. In the Archivio
Guerrieri could be found such documents as: manuscript notes about
translating Shakespeare’s works, radio and television scripts, perfor-
mance projects, theatrical scripts. Also in the Guerrieri family Archive
there are scripts and theatre programmes. The essay pays particular
attention on his translation of Much Ado about Nothing, commissioned
by the actor Mario Maranzana in 1971 and staged again in 1972 by the
theatre director Mario Missiroli and in 1979 by Armando Pugliese. In
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its conclusion, the essay focuses on a character of Dogberry, comment-
ing the linguistic choices Guerrieri made in translating.

COMUNICAZIONI
Evio TEsTONI

Squarzina e Guerrieri nel privato delle lettere e nel pubblico delle rifles-
sioni

Guerrieri e Squarzina hanno avuto interessi comuni come la tradu-
zione di testi teatrali, il teatro americano, 'impegno letterario e saggi-
stico, l'attivita registica e drammaturgica. Ma 1 percorsi della loro vita
intellettuale e artistica sono stati diversi. Rispetto al lavoro in progress
di Guerrieri, con il rischio di non trovare una definitivita, Squarzina
ha conservato una organicita genetica nelle sue espressioni artistiche.
Guerrieri lascia la generazione senza maestri e diventa discepolo del
“maestro” Visconti. Per Squarzina Visconti non ¢ un modello per la
rifondazione del teatro italiano che ¢ il compito della sua generazio-
ne. E proprio sul modo di mettere in scena un testo teatrale scoppia
la polemica tra Guerrieri-Visconti e Gassman-Squarzina in occasione
della contemporanea rappresentazione de La locandiera e di Amleto.
Ma i rapporti tra Guerrieri e Squarzina non si guastano come attestano
gli appunti di archivio e le recensioni sul «Giorno» di Guerrieri sulla
drammaturgia e sulle regie di Squarzina e le considerazioni di apprez-
zamento di Squarzina sulla quantita e sulla qualita del lavoro di Guer-
rieri nelle lettere, nei convegni e nel suo libro Il romanzo della regia.

Squarzina and Guerrieri in Private Through Letters and in Public
Through Reflections

Guerrieri and Squarzina shared common interests such as trans-
lation of theatre plays, American theatre, essays and literary engage-
ment, directing and dramaturgy. But their intellectual and artistic
paths of life were different. Guerrieri performed an “artwork in pro-
gress”, risking not to find a definite one, while, on the contrary, Squar-
zina maintained a “genetic” organic unity in his artistic expressions.
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Guerrieri left the “generation without masters” and became a disciple
of the director Luchino Visconti. Squarzina didn’t consider Visconti
to be a model for the re-establishment of the Italian theatre, which
was the task of his generation. In 1952 a controversy between Guerrie-
ri-Visconti and Gassman-Squarzina broke out for the contemporary
theatrical representations in Rome of La locandiera and Hamlet. But
the relationship between Guerrieri and Squarzina didn’t fail: this fact
is attested by the archive notes and positive reviews on the newspaper
«Il Giorno» about Squarzina’s directorships and dramaturgy, as well
as by Squarzina’s great appreciation for the quality of the whole pro-
duction of Guerrieri.

MaRriA P1A VALDES
Drammaturgia e ricerca nei testi radiofonici di Gerardo Guerrieri

L’intervento racconta I'esperienza radiofonica di Gerardo Guer-
rieri, autore di testi innovativi per tema e struttura dal 1950 al 1959,
quando divenne uno degli autori di punta dell’appena inaugurato
Terzo Programma. La nuova rete, nata per rispondere alla necessita
di avere uno spazio dedicato all’approfondimento culturale e alla spe-
rimentazione del linguaggio radiofonico, subito si trova in difficolta:
non ¢ facile trovare testi in grado di rispondere a entrambe le istanze.
Fu proprio Guerrieri a tracciare una prima possibile strada, propo-
nendo testi di rivelazione culturale in forma drammatizzata. Cosi I'a-
scoltatore attraverso un linguaggio agile, sollecitato dalle suggestioni
del microfono, scopre nuove interpretazioni dei testi plautini, ritrova
le origini del mito di Amleto, assiste al processo di una strega del 1646
¢ altro ancora. Guerrieri tornera al Terzo Programma nel 1968 con un
programma sul Living Theatre e nel 1983 con il testo La Mostra del
Decennale 1932-1942.

Dramaturgy and Research in Gerardo Guerrieri’s Radio Works

The paper deals with the radiophonic experience of Gerardo
Guerrieri between 1950 and 1959. During this period, Guerrieri be-
came one of the most important authors of the newly born Third Pro-
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gramme of Rai (Terzo Programma) thanks to his capacity to write
texts especially designed to be broadcasted on the radio. The new
channel had been established in response to requests for a new kind
of radio-programme, something more culturally significant and not
limited to music and the news. The first year of programming howev-
er disappointed the listeners: the language was too academic and sub-
jects often beyond the grasp of the average listener. It was Guerrieri
who identified a possible way, proposing culturally sophisticated texts
presented in a dramatized form. Using a more direct language and
fully exploiting the communicative potential of the medium, Guer-
rieri captivated listeners with subjects ranging from a new interpreta-
tion of Plautus’s comedies, to the origin of the myth of Hamlet, to a
witch trial held 1646, giving a major contribution to the success of the
channel. Guerrieri returned to the Terzo Programma in 1968 with
a programme on the Living Theatre and in 1983 with La Mostra del
Decennale 1932-1942.

SELENE GUERRIERI
Gerardo Guerriert. Il sogno di una biografia

In questo contributo al volume con gli Atti del Convegno alla Sa-
pienza dedicato al padre Gerardo Guerrieri, 'autrice ha ricordato I'e-
sperienza personale che I'ha portata a pubblicare due saggi biografici
con inediti testi, foto, lettere e documenti sia dello stesso Guerrieri che
di docenti e amici che lo hanno conosciuto, o che non conoscendolo
hanno colto i suoi fondamentali apporti alla cultura teatrale del Nove-
cento. Per un uomo allergico alle etichette come era Guerrieri, ¢ stato
arduo pensare a un’opera biografica che ne raccontasse e definisse in
un certo modo il pensiero, a scopo di farlo conoscere ai pit. E stata
una difficolta che I'autrice ha dovuto affrontare, ma necessaria, perché
in assenza di un’opera generale che facesse conoscere chi era e di cosa
si era occupato Guerrieri, c’era il pericolo che il suo genio rimanesse
sconosciuto a tanti, compresi gli studiosi che avrebbero potuto occu-
parsi di lavorare e pubblicare i suoi fondamentali studi, molti di cui
rimasti ancora oggl inediti.
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Gerardo Guerrieri: the Dream of a Biography

In this contribution to the volume with the Proceedings of the Con-
ference at Sapienza University of Rome dedicated to her father Gerar-
do Guerrieri, the author wrote about her personal experience, with the
publication of two biographical essays on Guerrieri with unpublished
texts, photographs, letters and documents by Guerrieri and by scholars
and friends who have personally known him or who have appreciated
him for his essential contribution to the theatre culture of the 20th cen-
tury. For a man allergic, as he was, to titles, it has been difficult to think
about a biographical work that would tell and define in a certain way
his thinking, in order to make him known to the general public. It was
a difficulty that the author had to overcome, though it was necessary,
because in the absence of a general work that would show who Guer-
rieri was and what he did, the danger was that his genius could have
remained unknown to many, including the scholars who could have
worked and published his fundamental studies, many of which remain

still unpublished.

MISCELLANEA DI STUDI
Fasiora CamMuTI

Respiro,  concentrazione, consapevolezza: prospettive recenti  su
Stanislavskij e lo Yoga

La riforma del teatro del Novecento ¢ stata caratterizzata da un
forte interesse verso pratiche provenienti da tradizioni asiatiche non
sempre strettamente connesse alla sfera teatrale, portando con sé, in
molti casi, una certa attrazione per forme di spiritualismo e occulti-
smo. Nel contributo verra presentato un esempio illustre riguardante
I'interazione e la contaminazione tra teatro e pratiche extra-teatrali:
I'incontro tra Konstantin Stanislavskij e lo Yoga. Attraverso un’attenta
ricognizione di studi recenti sull’argomento, con I'intento di integrare
la gia ricca bibliografia su Stanislavskij, il presente contributo vertera
su quei momenti chiave che hanno reso possibile tale incontro, mo-
strando ad esempio come Stanislavskij abbia guardato al concetto di
prana per esplorare una modalitd di approccio consapevole agli aspetti

Sommari 19

organici delle azioni umane, fra tutti Iatto del respirare, che risulte-
ranno fondamentali nello sviluppo della sua prassi pedagogica. Nel
saggio verranno inoltre fornite ulteriori prospettive riguardanti 'ap-
plicazione pratica dei principi yogici nel lavoro di Stanislavskij, sug-
gerendo possibili strade da intraprendere.

Breathing, Concentration, Consciousness: Recent  Perspectives on
Stanislavsky and Yoga

The 20th-century theatre reform was characterised by a strong in-
terest in practices coming from Eastern traditions that were not always
strictly related to the theatrical sphere. In many cases, this resulted in
forms of fascination towards spiritualism and occultism. This paper
introduces a representative example of interactions and contamina-
tions between theatre and embodied practices coming from different
fields, i.e. the encounter of Konstantin Stanislavsky with Yoga. In
order to shed a light on the key moments that made this encounter
possible, the author presents a comprehensive review of recent studies
on the subject at issue, thus integrating the already rich literature on
Stanislavsky. The essay will also explain how Stanislavsky drew upon
the yogic concept of prana to explore a conscious way of approaching
organic aspects of human actions — such as the act of breathing — that
are of capital importance for the development of his pedagogical prac-
tice, and will provide new perspectives on the practical application of
yogic principles within Stanislavsky’s work.

IRENE SCATURRO

La formazione dell’attore tra teatro e cinema: l'insegnamento di Carlo
Tamberlani

Questo studio ¢ un episodio di una ricerca pitt ampia sulle so-
pravvivenze della tradizione declamatoria ottocentesca nelle pratiche
attoriche del Novecento e in particolare nella trasmissione dei saperi
nelle due pit importati istituzioni didattiche italiane nate in epoca
fascista e a essa sopravvissute: ’Accademia Nazionale d’Arte Dram-
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matica “Silvio d’Amico” e il Centro Sperimentale di Cinematografia.
L’autrice prende qui in esame il caso estremamente significativo di
Carlo Tamberlani. L attore ha infatti insegnato in entrambe le scuo-
le, vocate a un rinnovamento della recitazione teatrale e cinemato-
grafica, e ha saputo riformulare gli insegnamenti tradizionali della
drammatica nei quali si era formato, riadattandoli alle esigenze di una
nuova epoca, ma anche di un nuovo strumento espressivo. L’analisi
dei manuali che I'attore ci ha lasciato mostra come le radici del para-
digma pedagogico che propone affondino nelle pit autentiche tradi-
zioni attoriali italiane legate alla declamazione.

The Actor Training Between Theatre and Cinema: the Teachings of Carlo
Tamberlan:

This study is part of a larger research that investigates the survival
of the 19th-century declamatory tradition in the 20th century, with a
special focus on two of the most important Italian fascist institution
that survived to fascism itself: the National Academy of Dramatic Art
“Silvio d’Amico” and the Experimental Cinematography Centre. The
author analyses the significant case of Carlo Tamberlani. He taught
in the two schools — which both had a vocation towards the renova-
tion of the theatrical and cinematographic acting — and reformulated
the traditional teachings of the drammatica he was trained in, adapt-
ing them to the requirements of a new era, but also to a new means of
expression. The analysis of the acting manuals he wrote reveals that
the roots of the pedagogical paradigm he proposed are immersed in
the most authentic Italian declamatory tradition.



